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Dopo il divieto della manifestazione indetta per domani 
• • • • _ ^ . - ; 

Padova: l'Autonomia parla di garantismo 
e intanto minaccia di morte i testimoni 

• \ • • . , ' ' ; • ' - - . ' ' • : * ' . • • \ ' . - - ^ • . ' : • ' ; - ' ' • / ' . . ' ! • " - *• ' • " • • • ' ' '•• ' • ' • 

Si travestono da agnelli e farneticano di « sfida lanciata dallo Stato» — Continua l'attacco ai 
comunisti e ai democratici — Inaccettabile atteggiamento del sindaco e di una parte della DC 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Adesso l'Auto
nomìa • Organizzata veste 
panni di agnello. Dopo che il 
questore ha vietato la mani
festazione regionale autono
ma prevista per sabato po
meriggio a Padova, ha dira
mato un comunicato: parla 
di « provocazione ». di « sfida 
lanciata dallo Stato e da al
cune precise forze politiche » 
e. con incredibile faccia to
sta, si appella all'« area dei 
garantisti », alla « stampa >. 
perché ,si pronuncino contro 
la negazione di « un diritto 
fondamentale sancito dalla 
Costituzione ». Lo fa mentre 
contemporaneamente giungo
no minacce di morte ai te
stimoni comunisti del « 7 a-
prile »: mentre altrettanto 
contemporaneamente • affer
ma, sulle sue riviste uscite in 
questi giorni e su volantini. 
la fine dell'uso strumentale 
del garantismo e la necessità 
di rilanciare azioni « militan
ti » e « l'illegalità di massa »; 
mentre minaccia pesantemen
te intellettuali, esponenti po
litici, giornalisti democratici; 
ed infine 'mentre rivendica 
pubblicamente a sé stessa le 
centinaia e centinaia di at
tentati, aggressioni e provo
cazioni che hanno colpito 
Padova negli ultimi due-tre 
anni. 

Da ieri, a Padova, ha fatto 

notizia un. altro fatto: se il 
questore ha rifiutato l'autoriz
zazione, se in precedènza la 
consulta unitaria per l'ordine 
democratico aveva chiesto 
per evidenti motivi il rifiuto 
della manifestazione, tuttavia 
il sindaco democristiano del
la città, avvocato Luigi Mer
lin, aveva concesso il suo as
senso al regolare svolgimento 
al corteo previsto. L'avvocato 
Merlin è il sindaco che ha 
rifiutato di recente di dimet
tersi dopo essere stato con
dannato ad un anno di inter
dizione dai pubblici uffici per 
illeciti urbanistici, e che. as
sieme a tutto il suo partito, 
ha chiesto pubblicamente una 
inchiesta sul giudice che lo 
aveva condannato, accusando
lo di essere uno struménto 
del PCI. E questo sindaco è 
lo .stesso che. poco dopo il 
recente attentato al prof. 
Ventura, mentre gli autonomi 
coprivano gli edifici comunali 
di ' piazza. dei. Signori con 
scritte minaccianti morte ai 
testi e al PM Calogero, aveva 
pubblicamente risposto agli 
inviti che_ gli giungevano a 
far cancellare le scritte, che 
egli intendeva far mettere 
nella piazza .un grande tabel
lone, con carta fresca ogni 
quindici giorni, a spese del 
Comune, affinché gli auto
nomi potessero scrivere i lo
ro infami inviti alla sovver

sione senza sporcare i muri. 
Questo atteggiamento di o-

biettivo favoreggiamento poli
tico — probabilmente ispira
to dai comuni obiettivi di at
tacco al PCI su cui in parte 
convergono, • pur con '• mezzi 
diversi, gli autonomi organiz
zati e una grossa fetta della 
DC padovana — non appar
tiene solo al sindaco, ma an
che ad una larga fascia del 
suo partito e di altre istitu
zioni pubbliche padovane.. E 
la dice lunga su uno dei mo
tivi che hanno consentito la 
crescita dell'autonomia vio
lenta. Poiché quando rappre
sentanti • delle • istituzioni 
scindono continuamente le 
caratteristiche delle forma
zioni violente e terroristiche, 
condannandole a ' parole 
quando commettono reati. 
ma assicurando una benevola 
neutralità alle attività « lega
li » che li precedono, dimen
ticano • i colpevolmente * che 
l'impegno contro la violenza 
e il terrorismo deve essere 
innanzitutto, preventivo, co
stante. unitario e quanto me
no . alimentato dall'isolamento 
politico degli eversori. I cit
tadini già colpiti o minaccia
ti, e tutti coloro i quali si 
stanno battendo per la de
mocrazia. hanno come mini
mo questo elementare diritto. 

, m. $.. 

Nella chiesa di S. Lorenzo fuori le mura 
! 

Commossi funerali a Roma 
al maresciallo assassinato 

Il presidente della Repubblica ha reso-omaggio all&sal-
- Un documento del sindacato unitario dif polizia ma 

ROMA — Il silenzio del ci
mitero del Verano è stato 
rotto soltanto dalle strazian
ti grida di Carla, la giovane 
figlia del maresciallo Taver
na," assassinato martedì scor
so dalle «Brigate rosse». La 
folla, commossa e composta, 
ha atteso, nei viali, che i fa
miliari rendessero l'ultimo sa
luto alla salma del loro caro. 
La bara era stata sistemata 
in un ampio locale, in atte
sa di essere tumulata nel lo
culo che il Comune ha mes
so a disposizione-della fami
glia. Dopo il commovente ad
dio dei familiari, la folla ha 
ripreso a sfilare davanti al
la salma, coperta'dai garo
fani rossi della moglie e del
la figlia. C'erano i vicini di 
casa dèi maresciallo Taver
na. cittadini di-S. Lorenzo, 
il quartiere dove si sono svol
ti i funerali, autorità e dele
gazioni dei partiti e delle 
fabbriche romane, insieme a 
tanti e tanti agènti 

La cerimonia si è svolta 
nella chiesa di S. Lorenzo 

fuori le mura, a poca distan
za dall'istituto di medicina 
legale dove la salma del sot
tufficiale era rimasta espo
sta fin dalla mattina. 
•'' a Sono ormai troppe le vol
te che ci ritroviamo a pian
gere un fedele servitore del
lo Stato, ucciso proprio per
ché tale » — ha ricordato 
monsignor - Schierano nell'o
melia. Accanto alla bara 
portata a spalle dai colle
ghi del maresciallo Taverna, 
i parenti giunti da Taurìa-
nova, la moglie e la fi
glia dello scomparso che 
durante la cerimonia si sono 
sorrette a vicenda abbraccia
te. C'era anche una delega
zione del Comune calabrese, 
dove 58 anni fa era nato lo 
scomparso. - Nella . chiesa il 
ministro Rognoni, il coman
dante dei carabinieri gene
rale Corsini, il capo della 
Polizia Coronas, il questore 
De Francesco. 

Decine le corone di fiori, 
quella del presidente della 
Repubblica portata da due 

corazzieri, - quelle della Ca
mera e del Senato, della pre
sidenza • del - Consiglio, dei 
ministeri dell'Interno e ,di 
Grazia e Giustizia, del coor
dinamento unitario di poli
zia aderente alla CGIL-CISL-
UIL. Il sindacato di polizia 
ha anche ricordato in un 
documento quanti quotidia
namente offrono il proprio. 
sangue per il miglior awe? 
nire della nazione, le perdite 
che subiscono i poliziottL 
Proprio in nome di queste 
vittime, «dell'ultimo e crimi
nale assassinio del collega 
Taverna» chiedono' l'impe
gno del governo per la ri
forma. .•"•*-.-• 

«Grazie per quanto state 
facendo per l'Italia» è sta
ta la breve frase che il pre
sidente Pertini. che in mat
tinata si era recato a ren
dere omaggio alla salma, vi
sibilmente commosso, ha ri
volto agli ufficiali di PS pre
senti nella camera ardente. 
dopo aver abbracciato la si
gnora Taverna. . 

TUTU; 

Alla Camera ' 

Il PCI per ispezioni 
nei punti caldi 

della criminalità 
ROMA — Il PCI ha formalmente chiesto ieri che la 
commissione Interni della Camera avvìi una serie di 
visite ispettivoricognitive nei punti caldi del terrorismo 
e della criminalità mafiosa e comune. In testa all'elen
co sono Padova, Genova e Torino, la Sicilia occidentale. 
la Calabria e la Sardegna. 

La richiesta è stata avanzata al presidente della com
missione. • il repubblicano Oscar Mammi. dal responsa
bile del gruppo comunista Enrico Gualandi e da tutti i 
commissari del PCI con una lettera nella quale si rileva 
che. in seguito all'escalation di gravissimi delitti, «si è 
diffuso un grave stato di disagio, persino di impotenza. 
tra le forze dell'ordine:.mentre un grave allarme e senso 
di insicurezza si è diffuso tra le popolazioni ». 

Da qui la proposta delle visite presso uffici e distac
camenti di polizia e presso le autorità locali delle città 
e delle aree dove la situazione è più grave. « Ciò appunto 
— aggiunge la lettera — al fine di acquistare un'esatta 
conoscènza dell'ambiente, del fenomeni delittuosi e dello 
stato delle strutture e degli uomini delle forze dell'ordine; 
e per potere individuare le più opportune proposte ope
rative di prevenzione e replica alla criminalità comune 
e politica». . • ; i -...•-:<.-., • 

Sulla specifica situazione di Padova c'è anche da regi
strare un'altra iniziativa dei deputati comunisti: la pre
sentazione di un'interrogazione urgente al ministro del
l'Interno con la quale si chiedono di conoscere le valu
tazioni e le iniziative del governo nei confronti della 
rivista « Autonomia », dei suoi covi e dell'emittente Radio 
Sherwood; e perché non vengono cancellate le infami. 
minacciose scritte apparse sui muri della città. - - -

Interrogati dal magistrato per bancarotta fraudolenta 

Si rivedono i Caltagirone 
C'è chi lì ha rassicurati? 

• •< ' . - ' • ' . • • • : . - ' • i ' . - - - • • ' • • - * •" ? " . . . " 
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Due dei tre palazzinari si sono presentati alla procura ~ Il fallimento, le so
cietà fasulle e il gigantesco «buco» con l'Italcasse - «Siamo perseguitati politici» 

ROMA . — Sono ricomparsi 
Gaetano e Francesco Caltagi
rone. con avvocati al segui
to. Quasi un colpo di scena: 
mentre al palazzo di giusti
zia erano in molti a scommet
tere che i noti palazzinari ro
mani avrebbero preferito, con 
l'aria che tira, restare a Pa
rigi, loro • ieri pomeriggio si 
sono presentati spontaneamen
te ad un magistrato della Pro
cura, il dottor Pierro. che si 
occupa del recente fallimento 
di una parte delle loro socie
tà immobiliari, ed ha notifica
to loro un avviso di reato per 
bancarotta fraudolenta. C'è da 
star certi che abbiano medi
tato per bene la loro mossa. 
E allora, chi cominciava a 
pensare che i potenti appog
gi politici finora assicurati ai 
Caltagirone fossero venuti me
no.. forse ha peccato di otti
mismo. • -- <• ' ...", • • r: .. 
• I procedimenti penali aper

ti contro i fratelli Caltagiro
ne sono diversi. Sono coin
volti, tra l'altro, nello scàn
dalo Italcasse. il loro nome 
è legato a colossali finanzia
menti concessi dalle banche 
sulla parola, in base a garan
zie rivelatesi inconsistenti, de
naro che ha preso mille stra
de: conti in ' banca - all'este
ro. i tàvoli verdi del casinò 
di Montecarlo, le capaci cas
se della DC. . . . . . . 

Attualmente i Caltagirone 
sono protagonisti di un'inda
gine aperta dalla sezione fal
limentare del Tribunale, che 

: ha dichiarato fallite 19 loro 
società immobiliari. Un atto 
che la « benevolenza » dei cre
ditori (Italcasse in primo luo
go) aveva fatto ritardare fi
no al 10 novembre scorso. Ma 
ora si è messo in moto • un 
meccanismo. che dovrebbe 
mettere a nudo il vuoto su 
cui ha poggiato finora l'im
pero finanziario dei Caltagi
rone. ; : 

La procedura di fallimento, 
io questo caso, in teoria po
trebbe essere gravida di con
seguenze giudiziarie. Pesante 
è l'ipotesi di reato avanzata 
dalla Procura, per bancarot
ta fraudolenta. I debiti dei 
Caltagirone raggiungerebbero 
la cifra di 6-700 miliardi. Il 
valore dei loro i beni (quelli 
ufficiali, ovviamente) secondo 
quanto si afferma al palazzo 
di giustizia sarebbe inferiore 
ai 200 miliardi. Un « buco » 
non indifferente, che potrebbe 
far crollare un castello di 
attività sorretto finora dai 
potenti nomi di casa de che 
i Caltagirone hanno alle spalle.. 

Per stamattina, dunque, i 
tre > palazzinari ' erano stati 
convocati presso la sezione 
fallimentare del tribunale. 

che ha portato avanti, con 
tardivi ma buoni risultati,' la 
indagine sui loro colossali de
biti. Una, convocazione che 
già una prima volta era an
data a vuoto, nonostante fos
se stata inviata a tutti gli 
indirizzi romani dei Caltagi
rone. Poi Io staff degli av
vocati si è rafforzato, è sta
to inserito anche Rodolfo 
Guzzi (il noto legale di Mi
chele Sindona). - è »stato ot
tenuto il nuovo appuntamento 
per stamattina, alle 10. in via 
delle Milizie 3. Tuttavia nei 
giorni scorsi più di una voce 
dava per fuggito almeno uno 
dei tre potenti fratelli. Gae
tano. il più prestigioso. L'in
teressato in effetti si tro
vava ; a Parigi. Le < mali
gnità » circolate a proposito 
della - sua lontananza dalle 
frontiere • italiane non deri
vano soltanto dalle nubi nere 
che si sono addensate improv
visamente . sul destino giudi
ziario del palazzinaro, ma an
che dalla tormentata vicen
da del suo passaporto: riti
rato dalla questura, restitui
to dal giudice Alibrandi. poi 
nuovamente ritirato, ma so
lo sulla carta, perché l'inte
ressato era all'estero. . . 

Ieri sera è tornato con uno 
dei due fratelli. Francesco, 
mentre l'altro, Camillo, sem

bra sia rimasto bloccato a 
Milano dalla nebbia. Alla vi
gilia del preoccupante appun
tamento con i giudici della se
zione fallimentare, i Calta-
girone hanno preferito passa
re prima alla procura della 
Repubblica, dove tante inchie
ste sul loro conto finora sono 
passate senza grandi danni. 
Della procedura di fallimen
to. infatti, era stato informa
to anche l'ufficio del procura
tore De Matteo, che ha aperto 
un procedimento parallelo a 
quello della Sezione fallimen
tare del tribunale. • 

Durante il colloquio con il 
sostituto procuratore Pierro, i 
due fratelli hanno dichiarato 
di non avere mai avuto l'in
tenzione di abbandonare l'Ita
lia. Hanno inoltre sostenuto di 
avere un patrimonio immobi
liare del " valore di oltre 700 
miliardi di lire. I due impren
ditori hanno poi.consegnato 
al magistrato copia di una 
istanza di opposizione al fal
limento, con cui si chiede ad
dirittura un risarcimento dei 
danni àll'Italcasse (la pazien
te creditrice), responsabile. 
secondo i Caltagirone, di ave
re provocato il fallimento del
le loro società. Come al so
lito, i costruttori prima di an
darsene hanno gridato alla 
« persecuzione politica ». 

• 

ROMA — Il Presidente della Repubblica Pertini 
alla salma dal maresciallo Taverna 

omaggio 

Ancora oscure le ragioni dell'omicidio di Francesco Calafiore 

Interrogativi sull'uccisione 
dell'«avvocato della malavita > 

Aveva difeso Turatello e Berenguer - Un delitto che probabilmente, si inquadra 
nella sanguinosa guerra tra bande per la conquista della « piazza » di Milano 
Dalla nòstra redazione 

MILANO — A palazzo di giu
stizia era noto come « l'avvo
cato della malavita ». • come 
uomo di legge al servizio di 
alcuni dei ' più importanti 
gruppi di criminali sulla piaz
za milanese. Francesco Cala-
fiore, 49 armi, un «simpati
cone» come dicono i cono
scenti, ha pagato con la vi
ta questo suo modo, di pra
ticare la professione. I killer 
che l'altra sera, a poche cen
tinaia di metri dalla sua ele
gante abitazione nei pressi 
dello stadio di San Siro, lo 
hanno ferito mortalmente a 
colpi di pistòla méntre con 
la sua auto era fermo ad un 
semaforo rosso, hanno • evi
dentemente agito per conto 
di qualcuno • che voleva eli
minare un personaggio dive
nuto scomodo. -

Francesco Calafiore in una 
delle sue ultime puntate al 

palazzo di giustizia aveva det
to, quasi con tono di sfida, 
che presto : avrebbe trattato 
« una causa che avrebbe fat
to molto scalpore». Di cosa 
si trattava? Non si sa. Del 
resto il suo lavoro non k> 
portava molto '-' spesso nelle 
aule del palazzo di giustizia. 
Calafiore era un uomo che si 
muoveva soprattutto dietro le 
quinte, in qualità di «consi
gliere». Tra l'altro era il le
gale di fiducia di quello che 
è ancora oggi considerato il 
numero uno della mala lom
barda: Francis Turatello. da 
ormai due anni in carcere, 
ma sempre presente, attra
verso i suoi " emissari, nei 
luoghi che contano. . 

Era. quello tra Turatello e 
Calafiore. un legame che an
dava ben oltre le semplici 
questioni legali. L'avvocato 
era stato uno dei pochi te
stimoni al matrimonio dei 

boss nel carcere di Cuneo e. 
in occasione della ultima ap
parizione a Milano di Francis 
« faccia d'angelo ». davanti 
ai giudici per un ennesimo 
processo i due si erano ab
bracciati con particolare tra
sporto! Né si trattava solo 
di un rapporto di amicizia: 
quando la polizia compiva una 
perquisizione in una delle nu
merose bische clandestine 
controllate dal gruppo Tura
tello in questura arrivava su
bito lui. l'avvocato Calafiore. 
e cercava, con le armi della 
legge, di trarre d'impaccio i 
suoi focosi clienti 

Prima di approdare alla 
corte di Turatello l'avvocato 
Calafiore aveva assistito an
che un altro nome grosso del
la malavita, Jacques Beren
guer, fl marsigliese accusato 
di essere uno dei capi della 
anonima sequestri romana. 
Ma perché è stato ucciso. Im

possibile per fl momento ri
spondere. 
. Si è trattato di una esecu
zione clamorosa, con un ag
guato teso ad un semaforo, 
in una strada scarsamente il
luminata a San Siro. Mentre 
l'auto di Calafiore era ferma. 
due sono scesi da una BMW 
che aveva una targa falsa, 
si sono avvicinati ed hanno 
esploso una decina di colpi. 
Poi la fuga. L'avvocato non 
era però ancora morto ed ha 
trovato la forza di far ripar
tire la sua vettura che - ha 
cosi compiuto un. centinaio di 
metri. Quindi si è accasciato 
privo di sensi. Pochi minuti 
dopo è morto sull'autolettiga. 
Ucciso da una banda rivale 
perché era amico del gruppo 
Turatello o assassinato da 
qualcuno che voleva vendi
carsi di un qualche « sgar
ro» patito? 

Gianni Piva 

Incidenti a catena nel Nord 

Morti e feriti per 
là nebbia sulle strade 

Difficile bilancio - Solo sulla Torino-Milano le vit
time sono state sette - Decine di macchine distrutte 

» 

MELANO — Almeno tredici sono, fino ad ora — ma fl numero 
è destinato, purtroppo a salire —, le persone che ieri hanno 
perduto la vita in incidenti stradali causati dalla fittissima neb
bia che ha avvolto molte regioni del nord. Incalcolabile il nu
mero dei feriti. 

La sciagura di maggiori dimensioni si è verificata ieri po
meriggio tra Chivasso e Brandizzo. sull'autostrada Milano-
Torino. Sette sono i morti. tJcuni dei quali carbonizzati, trenta 
i feriti (tre gravi), e sessanta i veicoli danneggiati. 

n tremendo incidente è avvenuto per una serie di tampona
menti a catena, nei quali sono rimasti coinvolti 3 camion, 2 fur
goni. 2 bisarche (veicoli per il trasporto di vetture) e decine di 

i automobili. L'inizio della catena di scontri sembra sia stato pro-
| vocato da una bisarca che ha tamponato, e travolto incutili-
I tana che procedeva in direzione di Torino.. Di qui un susse

guirsi di tamponamenti;' motte auto hanno preso fuoco. I due 
autisti che sì trovavano nella cabina di una bisarca sono rima
sti imprigionati e sono morti bruciati. 

Un altro grosso incidente è avvenuto nei pressi di Piacenza 
e precisamente nella corsia nord presso Firenzuola. Alfonso 
De Torre, di Pescara, era alla guida di un Fiat 645, quando ha 
avvistato un mezzo in bilico nella corsia nord. Ha bloccato 
il suo autocarro ed è balzato dalla cabina di guida appena in 
tempo per non finire maciullato: infatti gli autocarri che lo 
seguivano sono piombati sul suo camion distruggendolo e deter
minando un tamponamento a catena. Poco dopo nella stessa 
zona, ma sulla corsia sud, tra Fiorenzuola e Cadeo, è avvenuto 
un altro tamponamento tra un autocarro carico di «Ritmo» 
nuove e un camion. Nei due incìdenti si sono avuti complessi
vamente tre morti e una ventina di feriti. 

Anche nel Vercellese la nebbia fittissima ha causato moltis
simi incidenti. Il più grave nei pressi di Trino. Una « 126 », 
guidata da Mario Baharetti abitante a Ronsecco, con a bordo la 
moglie Piera Merli e fl figlio Franco di 9 anni è stata tampo
nata da un autotreno. La « 126 » veniva lanciata come un proiet
tile contro una « 127 » che proveniva in senso inverso. Il gui
datore è morto su] colpo; moglie e figlio sono gravissimi 

Sulla « Statale 358 », in Emilia, un uomo — Ivo Saccani — era 
alla guida di una « Ritmo » quando, sempre per la nebbia, non 
si è accorto di aver affiancato un autotreno che procedeva 
in senso inverso. Perso il controllo dell'auto, ha sbandato ed è 
andato a cozzare contro un secondo autocarro. E' morto 
sul colpo. . 

Interrogato Giancarlo Davoli 

Lo accusa una tessera 
che porta a Morucci 

Il documento falso uguale ad altri due trovati nel 
covo del brigatista — Dichiara: « Sono estraneo » 

ROMA — Partecipazione a 
banda armata, falsificazione 
di documento di riconosci
mento, ricettazione: Queste le 
accuse contestate ieri pome
riggio in carcere a Giancar
lo Davoli, interrogato dal so
stituto procuratore Sica e dal 
giudice istruttore Priore, a 
quattro giorni dal suo arre
sto a Roma. L'imputato, che 
è difeso dall'avvocato Giu
seppe Mattina, è stato inter
rogato per tre ore e mezzo 
e si è dichiarato estraneo al
le accuse. 

All'origine dell'arresto ' di 
Giancarlo Davoli c'è una sto
ria di documenti falsi tro
vati nell'appartamento di via
le Giulio Cesare, dove si na
scondevano i brigatisti Vale
rio Morucci e Adriana Fa-
randa, imputati per il caso 
Moro. In un primo tempo si 
era appreso dai magistrati 
che su uno di questi docu
menti contraffatti era stata 
trovata la foto di Davoli. Dal
l'interrogatorio di ieri è in
vece emersa una ricostruzio
ne dei ; fatti più precisa e 
diversa. 

Tra le carte trovate nel 
covo di Morucci e della Fa-
randa c'erano due tesserini' 

del CONI, appartenenti, si è 
appreso in Procura, ad un 
ristretto « stock » di documen
ti uguali falsificati. Un terzo 
tesserino del CONI, con la 
foto di Davoli, era stato tro
vato dalla Digos tre anni fa, 
in una buca delle lettere. A 
suo tempo la polizia non riu
sci a scoprire nulla, poiché 
quel volto era sconosciuto e 
il nome stampato era del 
vero titolare, al quale il do
cumento era stato rubato. 

II collegamento di Davoli 
con i due brigatisti di viale 
Giulio Cesare, secondo i ma
gistrati, sarebbe emerso, ap
punto, dopo la scoperta del 
covo di via Giulio Cesare e 
depli altri due tesserini u-
guali. 

L'imputato ieri si è difeso 
affermando che il tesserino 
(utile per entrare gratis allo 
etadio) gli era stato venduto 
da un collega universitario, 
tre anni fa Successivamente 
egli avrebbe applicato la sua 
foto, per utilizzarlo. Ma poi 
il documento, ha continuato 
l'imputato, gli fu rubato as
sieme all'automobile della fi
danzata «Da quel giorno — 
ha detto Davoli — non ne 
ho saputo più nulla». 

Agente spara a Torino: 
muore ragazzo dì diciassette anni 

TORINO — Un ragazzo di 
diciassette anni è morto al
l'ospedale Molinette di To
rino per un colpo di pistola 
sparatogli da un agente di 
PS, in borghese, mentre fug
giva dopo aver tentato di ru

bare, insieme ad altri due 
complici, un motorino, n gio
vane, Michele Masotina, rag
giunto alla testa, è stato su
bito sottoposto ad intervento 
chirurgico. Poco dopo si è 
avuto 11 decesso. 

Chiusa l'inchiesta a Firenze 

Azione rivoluzionaria : 
sette rinvìi a giudizio 

Costituzione e partecipatone a banda armata - Nel
la «cellula» terrorista italiani/tedeschi e sudamericani 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Azione rivolu
zionaria: l'inchiesta è stata 
chiusa, alcuni dei componen
ti di questa banda armata, 
ventisette - persone, dovran
no ora comparire davanti al 
giudici della Corte d'Assi
se. Con una- lunga ordinan
za di- rinvio a giudizio — 
che precisa dettagliatamen
te le responsabilità dei sin
goli individui in relazione 
a fatti ed episodi delittuo
s i — i l giudice istruttore Al
berto Corrieri ha trasmesso 
il fascicolo alla cancelleria 
perché possa preparare il di
battimento pubblico. 

In realtà il fango In cui 
si è agitata questa costella
zione del terrorismo italiano 
resta ancora da decifrare. 
Dunque sette persone a giu
dizio per costituzione e par
tecipazione a banda armata 
e associazione sovversiva: 
quattro italiani. Renato Pic
colo, Carmela Pane. Rocco 
Martino, Davide Fastelli: due 
tedeschi, Wilhelm Piroch e 
Johanna Rartwig e il cile
no Soto Juan Teofno Pail-
lacar. « Costituiscono un 
gruppo caratterittato da vin
coli stabili e permanenti 
— scrive il giudice Corrie
ri —.da un'embrionale or
ganizzazione e dalla predi-
sposizione di mezzi (armi) 
idonei al conseguimento del
le finalità comuni consisten
ti nell'acquisizione di prose
liti e nella diffusione del ter
rorismo e della guerriglia 
con la prospettiva del sov
vertimento di ogni ordine». 
Per partecipazione ad asso
ciazione sovversiva sono sta

ti rinviati a giudizio Maria 
Ludovica Maschietto. Lucia
no Giorgi, Grazio Quattroc
chi, Raffaella Marzari, Fabri
zio Filosa, Antonella Pitanti, 
Angela La Placa. Valeria Vec
chi, Ivano Zerlotti e Claudio 
Messoti. 

Compito preciso di questo 
gruppo tenere i contatti con 
le altre formazioni di Mila
na Lecco, Roma, Biella e 
Parma. Il giudice Corrieri ha 
inoltre rinviato a giudizio 
per assistenza a partecipa
zione a banda armata, furto 
e favoreggiamento Giampao
lo Verdecchia. Noè Bianconi, 
Renato Cerboneschi, Salva
tore Lepera e Massimo Mar-
concini. Mentre Roberto Ge-
mignani dovrà rispondere di 
ricettazione e falsità in cer
tificazione amministrativa, 
Rita Cinto nei cui confronti 
è stato revocato il mandato 
di cattura dovrà rispondere 
del solo reato di partecipa
zione ad associazione sovver
siva. Ridimensionata la figu
ra di Pietro Bianconi: dovrà 
rispondere solo di favoreggia
mento e detenzione di anni. 

Gli episodi che mettono in 
risalto i vari rapporti tra 
il «nucleo centrale» terro
rista e la rete dei favoreg
giatori e dei protettori, so
no il ritrovamento dell'arse
nale alla Cittadella di Pisa 
avvenuto nel dicembre del 
"78, l'arresto a Parma del 
quartetto italo-tedesco nel 
febbraio del 1979 e le rapi
ne compiute alla Cassa di 
Risparmio di Livorno e al 
Supermercato Esselungm di 
via Pisana a Firenze. 

_ 9- «. 


